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Cristina Lorenza
*CARRARA

SÌ CH I USO un altro anno con il
segno più e quello che verrà non fa
che ben sperare. Più che positivo il
bilancio del lapideo 2016 e le im-
prese di Carrara guardano con otti-
mismo anche al 2017. In pole posi-
tion nella corsa verso il successo,
Fabrizio Santucci, uno dei tre fra-
telli della Santucci group, azienda
del marmo che a Carrara dà lavoro
a 50 persone e che nel mondo è co-
nosciuta per esportazioni a 5 stelle.
Ultima la fornitura di marmi blaso-
nati per il Moma building, il gratta-
cielo di New York di 82 piani e 320
metri in costruzione accanto al mu-

I

Prodotti sintetici come quarzi
e ceramiche, talvolta hanno
più presa sulla donna moderna

seo di arte contemporanea più fa-
moso del mondo, che avrà bagni e
cucine, pavimenti e rivestimenti
con il marmo delle Apuane targato
Santucci. Una fornitura di 25mila
metri di statuario, pietra di Gerusa-
lemme e Noir Saint Laurent che
andrà ad abbellire 139 appartamen-
ti che nel 2018 saranno quanto di
più lussuoso potrà sfoderare la
Grande mela. Disegnato da Jean
Nouvelle, il grattacielo di vetro e ac-
ciaio con interni in marmo parlerà
anche un po' carrarino. Lo stesso
Santucci, che con i suoi marmi
qualche anno fa rese immortale il
grattacielo di Park Avenue passato
alla storia, con i suoi 415 metri, co-

me l'edificio più alto del mondo oc-
cidentale, illustra il variegato mon-
do del marmo bianco di Carrara:
«Le esportazioni sono salite del 7
per cento - ha spiegato Santucci -
grazie ai lavorati che sono cresciu-
ti. In flessione per l'anno che ci la-
sciamo alle spalle i marmi grezzi di-
retti al Nord Africa per la crisi poli-
tica in corso. Crollate del 30 per
cento le esportazioni in Cina. Reg-
gono bene Usa e Inghilterra: paesi
che prediligono il marmo chic, bel-
lo, tagliato e lavorato». Non solo
oro, tuttavia, per il bianco che più
bianco non si può, un po' appanna-

L'estrzi ac2.,
Dalle Alpi Apuane ogni anno
viene escavato un milione
di tonnellate di marmo
bianco. Il comparto
Apuo-versiliese è il primo
degli 11 distretti lapidei
in Italia per l'esportazione
dei lavorati

to dalla concorrenza dei prodotti
sintetici come quarzi e ceramiche
che, almeno per il momento, han-
no più facile presa sulla donna mo-
derna.

«NON Si MACCH IANO, si lavano
meglio, costano meno - spiega San-
tucci -, ma non sono pietra natura-
le. Questo corrode il nostro merca-
to del 40 per cento. Pertanto è ne-
cessario tutelare i nostri calacatta,
statuario e altro con un marchio,
per distinguerli dalle imitazioni.
Sarà necessaria una promozione
importante del nostro prodotto che
ha tutti i vantaggi della pietra natu-
rale, quella che esce della monta-
gna che non è artefatta da prodotti
chimici che ancora non sappiamo
cosa contengano».

Gli occupati
Il settore del marmo
dà lavoro a 13mila
persone nel distretto
Apuo-versiliese di cui 8mila
sono impiegati diretti
e il resto appartiene alle
ditte dell'indotto

Il gettito

A Carrara il gettito
del settore lapideo è salito
negli ultimi anni
a 26 milioni di euro.
Le cave sono un centinaio
e l'export del marmo è
cresciuto del 7 per cento



I MPRESE
Fabrizio Santucci
ha fornito i marmi
per il Moma buiiding,
il grattacielo di
Manhattan disegnato
da Jean Nouvelle


	page 1
	page 2

